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Si chiamano comunemente “i sud del 
mondo”. Sono abbandonati dai 
governi e dalla politica che regge le 
sorti del pianeta. Zone di povertà, 
violenza, guerre, carestie, epidemie. 
Si trovano in Europa, Asia, America. 
Molti, troppi, le considerano tumori 
della coscienza collettiva. Ma in esse 
vivono uomini, donne, bambini. 
Alcune storie di questa umanità 
sofferente vengono raccontate da 
Luca Leone in “Uomini e belve” 
pubblicato da Infinito Edizioni con la 
prefazione del giornalista Enzo Nucci 
e l’introduzione dello scrittore e 
storico Angelo Lallo. 
«Il merito di questo libro – scrive 
Nucci - è proprio quello di guardare 
gli avvenimenti senza paraocchi o 
pregiudizi ideologici, senza la pretesa 
di giustificare i fatti anteponendo 
l’interpretazione politica.» 
Storie raccolte in Bosnia, Cecenia, Kosovo e ancora Sierra Leone, Liberia, 
Togo, Burkina Faso e anche in Canada, Cuba, Equador, Bolivia. Storie di 
una vita senza colore e senza sorriso, parentesi fra una violenza e un’altra, 
viste con distacco dai cosiddetti paesi ricchi, una specie di problema di 
altri, un conto da lasciare sempre aperto.  
Luca Leone giornalista e saggista ricorda che «il Mediterraneo è una 
enorme tomba comune, in cui dal 1988 a oggi sono precipitati ben più di 
12.000 esseri umani e in guerra, anche in conflitti considerati di 
liberazione, non ci sono mai buoni o cattivi. Quelli li creano i media.»  
 


